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L’ITALIA AL VOTO

IL VOTO È quella con la percentuale più alta tra le gradi città: filotto nelle Municipalità e nei quartieri

Napoli, un plebiscito per il No
Manfredi: «La città ha risposto bene, tantissimi giovani sono andati a votare»

LA REGIONE 
CAMPANIA SÌ 34,78% NO 65,22% 

LE PROVINCE 
NAPOLI SÌ 28,53% NO 71,47% 
AVELLINO SÌ 39,16% NO 60,84% 

BENEVENTO SÌ 43,78% NO 56,22% 
CASERTA SÌ 40,93% NO 59,07% 
SALERNO SÌ 42,20% NO 57,80% 

I CAPOLUOGHI 
NAPOLI SÌ 24,51% NO 75,49% 

AVELLINO SÌ 36,70% NO 63,30% 
BENEVENTO SÌ 39,13% NO 60,87% 
CASERTA SÌ 38,16% NO 61,84% 
SALERNO SÌ 37,68% NO 62,32% 

IL VOTO IN CAMPANIA (DATI DEL MINISTERO DELL’INTERNO)

DI MAURO MASSA 

NAPOLI. Napoli è la migliore 
tra le grandi città per il risultato 
del No al referendum sulla giu-
stizia: a certificarlo è il 75,49 per 
cento degli elettori che hanno re-
spinto la riforma della giustizia. 
IL VOTO NELLE MUNICI-
PALITÀ E NEI QUARTIERI. 
Il No fa il pieno in tutte le Mu-
nicipalità: la percentuale più al-
ta è quella della sesta, che com-
prende i territori di Barra, Pon-
ticelli e San Giovanni a Teduc-
cio con l’81,79 per cento. Ma tut-
te le altre superano abbondante-
mente il 70 per cento, con l’uni-
ca eccezione di Chiaia-Posillipo-
San Ferdinando che si attesta al 
60,56 per cento. Anche analiz-
zando il voto dei quartieri, si as-
siste a un autentico plebiscito con 
la quota dell’80 per cento che 
viene “sfondata” a Barra, Scam-
pia, Avvocata, Bagnoli, Ponticelli 
e Stella.  LA SODDISFAZIO-
NE DEL PRIMO CITTADI-
NO. Soddisfatto il sindaco Gae-
tano Manfredi che sottolinea 
come «l’affluenza del 49,55% è 
la dimostrazione della sottova-
lutazione del popolo da parte 

LE MUNICIPALITÀ 
 
PRIMA MUNICIPALITÀ 
Chiaia, Posillipo, San Ferdinando  

SÌ 39.44% NO 60.56% 

SECONDA MUNICIPALITÀ 
Avvocata, Mercato, Montecalvario, Pendino, Porto, 
San Giuseppe  

SÌ 22.89% NO 77.11% 

TERZA MUNICIPALITÀ 
San Carlo all’Arena, Stella  

SÌ 22.22% NO 77.78% 

QUARTA MUNICIPALITÀ 
Poggioreale, San Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale 

SÌ 23.95%% NO 76.05% 

QUINTA MUNICIPALITÀ 
Arenella, Vomero  

SÌ 27.39% NO 72.61% 

SESTA MUNICIPALITÀ 
Barra, Ponticelli, San Giovanni a Teduccio  

SÌ 18.21% NO 81.79% 

 
SETTIMA MUNICIPALITÀ 
Miano, San Pietro a Patierno, Secondigliano  

SÌ 22.45% NO 77.55% 

OTTAVA MUNICIPALITÀ 
Chiaiano, Piscinola, Marianella, Scampia  

SÌ 20.89% NO 79.11% 

NONA MUNICIPALITÀ 
Pianura, Soccavo  

SÌ 23.06% NO 76.94% 

DECIMA MUNICIPALITÀ 
Bagnoli, Fuorigrotta  

SÌ 20.69% NO 79.31% 
 

I QUARTIERI 
 
ARENELLA SÌ 25.36% NO 74.64% 

AVVOCATA SÌ 19.64% NO 80.36% 

BAGNOLI SÌ 19.28% NO 80.72% 

BARRA SÌ 16.62% NO 83.38% 

CHIAIA SÌ 39.02% NO 60.98% 

CHIAIANO SÌ 26.33% NO 73.67% 

FUORIGROTTA SÌ 21.09% NO 78.91% 

MERCATO SÌ 33.53% NO 66.47% 

MIANO SÌ 22.07% NO 77.93% 

MONTECALVARIO SÌ 20.94% NO 79.06% 

PENDINO SÌ 24,60% NO 75,40% 

PIANURA SÌ 24.50% NO 75.50% 

PISCINOLA-MARIANELLA SÌ 20.51% NO 79,49% 

POGGIOREALE SÌ 22.97% NO 77.03% 

PONTICELLI SÌ 19.59% NO 80.41% 

PORTO SÌ 29.32% NO 70.68% 

POSILLIPO SÌ 44.57% NO 55.43% 

SAN CARLO ALL’ARENA SÌ 22.99% NO 77.01% 

SAN FERDINANDO SÌ 32.44% NO 67.56% 

SAN GIOVANNI A TEDUCCIO SÌ 17.64% NO 82.36% 

SAN GIUSEPPE SÌ 28.78% NO 71.22% 

SAN LORENZO SÌ 23.34% NO 76.66% 

SAN PIETRO A PATIERNO SÌ 25.77% NO 74.23% 

SCAMPIA SÌ 16.43% NO 83.57% 

SECONDIGLIANO SÌ 21.45% NO 78.55% 

SOCCAVO SÌ 21.49% NO 78.51% 

STELLA SÌ 19.80% NO 80.20% 

VICARIA SÌ 27.12% NO 72.88% 

VOMERO SÌ 30.47% NO 69.53% 

IL VOTO NELLE MUNICIPALITÀ E NEI QUARTIERI (DATI DAL SITO DEL COMUNE DI NAPOLI)

della politica. Tantissimi giova-
ni sono andati a votare, i partiti 
devono ora canalizzare questa 
partecipazione anche alle pros-
sime elezioni politiche e territo-
riali. Ora bisogna parlare  sia a 
quelli che hanno votato No, di-
cendo loro che il centrosinistra 
resterà unito, che a quelli che 
hanno votato Sì, spiegando che 
il campo progressista non è con-
trario alle riforme, ma vuole 
quelle giuste e condivise». Il pri-
mo cittadino evidenzia anche che 

«c’è stato grande risultato, sul-
la partecipazione democratica 
in tutta Italia e grande anche in 
Campania e a Napoli dove di so-
lito si vota di meno. C’è una pre-
valenza chiara del No, un risul-
tato che io ho sostenuto e credo 
che Napoli abbia risposto mol-
to bene. Da qui il miglior risul-
tato tra le grandi città d’Italia, 
con una grande partecipazione 
dei cittadini e molta mobilita-
zione dei giovani». Il numero 
uno di Palazzo San Giacomo è 

chiaro sul Governo: «Penso che 
il Governo debba andare avan-
ti, nessuno ha chiesto dimissio-
ni della premier. Il dato politico 
è che c'è una maggioranza del 
Paese vuole un cambiamento e 
dobbiamo far sì che diventi an-
che politica». Il presidente na-
zionale dell’Anci ritiene che 
«ogni voto ha un carattere poli-
tico. Al di là del merito della pro-
posta referendaria, il risultato 
ha soprattutto stigmatizzato il 
metodo. Le grandi riforme co-

stituzionali vanno fatte insieme, 
quella conflittuali non fanno be-
ne né al Paese né alla democra-
zia». Guardando alle elezioni del 
prossimo anno, Manfredi esclu-
de di candidarsi alle primarie: 
«Darò mio contributo al proget-
to e al programma. Faccio il pre-
sidente dell’Anci e il sindaco di 
Napoli che è quello che penso di 
fare. Far esprimere i cittadini è 
sempre positivo ma non è l’uni-
ca strada. Da un lato ci sono le 
primarie, dall'altro una decisio-
ne della coalizione e bisogna ca-
pire anche se sarà cambiata la 
legge elettorale. Dobbiamo pro-
porre agli italiani un grande pro-
getto per il Paese». L’esito refe-
rendario soddisfa anche il pre-
decessore di Manfredi, Luigi de 
Magistris: «Con questa bellissi-
ma vittoria del No ha vinto la 
Costituzione, ha vinto il popolo, 
il popolo sovrano. Non è una vit-
toria di una parte politica, non 
è la vittoria della magistratura 
sul governo, è il popolo che ha 
voluto difendere la Costituzione. 
Manda un messaggio chiaro che 
la Costituzione deve essere at-
tuata». 
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_
 Il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi

Il primo cittadino: «Il 
campo progressista non 

è contro le riforme ma 
vuole quelle giuste e 

condivise. Il Governo non 
deve andare a casa, il 

risultato ha stigmatizzato 
il merito. Le prossime 

politiche? Non mi 
candido alle primarie, 

penso di continuare 
 a fare il sindaco»


